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Ci sono 
subito queste amichevoli
porte nemiche
uniche
multiple molteplici antiche

sorveglianti 
in attesa d’un motivo
d’ingresso
dell’accesso allo scontato
altrove

scortato
dall’impellenza
di fare il rito del lavoro
di compiere l’oggetto
della mondanità

piangiucchiando
del martirio afgano
come d’una partita di tennis
gratis la compassione
fallendo

arriveremo belli e puliti
sbiaditi
contenti
dentro.
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La quiete è la dissolvenza
del progetto
la rarefazione del difetto
di percezione dell’esistenza

invece io sono la ricerca
siamo 
in cerca di movimento
come cambiamento assoluto

spirito guida
del costante amante
riposto dai costi
della lingua civiltà
l’accidente della realtà:

per annebbiare le occlusioni
incidente della velocità
per inserire l’errore
nel recipiente sbagliato

l’errore del nostro credersi
quando in tutte le istanze
la domanda con l’offerta
d’ingiustizia
in un annuncio del crepuscolo

cambiamo la nostra voce
togliamo la lista nera:
                                   bianco siamo
                                                        sulla scacchiera.
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Una specie di commosso transetto
transito della laicità
della via secondaria
alla felicità
sul filo steso lungo
di lungo
in falsetto sotto
la protezione lunaria

(giorno un poco falso
concessione d’un ricordo
il riguardo 
d’un altro ricordo ancor 
più ricordato)

spezzamento dei legami
quale assurdo dogma
dei dogmi tutti
il meno religioso
rinchiuso nell’aria afosa
della nostalgia

resto della terapia
del fallimento
magia del non rassegnarsi
crogiolarsi nel figliamento
di soluzioni
in punta di giornata.
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I codici e il calice
tornano con Dino
lieto assassino
della purezza apice

della fretta di essere
smanioso di possesso
e possessione
di disprezzo:
malcelata ossessione alla rabbia

dubbia rincorsa
arsa di sentimento:
patito patimento
immune alla questione
privata della cattiveria
destinatagli

In un dittico di bene
unico che conviene.

la defenestrazione 
dalla casetta delle
vene
piene
di significati

e sorrisi rassicurati.
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Il graffio di tutte le gelosie
spie d’instabilità
insicurezza da cattività

che si rallegra della gioviale
flebile immaturità
dei consensi paralleli
dissensi alla forza
carnale delle infatuazioni

Mi sposto Io
oppure si defili il vostro
dio della logica
austera

della severa pressione
d’un infermo calpestio
dell’inferiore sguardo
a sangue felino

intromissione
alla condensa delle tribolazioni

verso lo svanire
per mistero di composizione
d’altri più insinceri 
e veri affetti.


